NEWS 8/5/2020

PARTITO IL CONCORSO 24 MESI ATA

Il Ministero, con nota 10588 del 29 aprile 2020, ha comunicato che è stata ultimata l’attività di predisposizione della procedura informatica per la presentazione in via telematica delle domande di ammissione per il rinnovo delle graduatorie per il concorso per soli titoli 24 mesi del personale ATA.

Pertanto, le funzioni delle istanze online saranno aperte dal 5 maggio al 3 giugno 2020. I bandi del concorso sono pubblicati sul nostro sito www.unicobaslivorno.it.

La presentazione delle domande potrà avvenire solo in modalità telematica, attraverso il servizio Istanze online.

Tutte le informazioni necessarie ai fini della registrazione al sistema POLIS sono rinvenibili al seguente indirizzo https://www.istruzione.it/polis/Istanzeonline.htm

Le lavoratrici e i lavoratori interessati possono rivolgersi alle nostra sede di Livorno previo appuntamento telefonando al n° 0586  210116 
RIENTRO A SCUOLA: BOZZA MINISTERIALE SULLA SICUREZZA
Il ministero dell'Istruzione ha prodotto una prima bozza sottoposta ai sindacati della scuola per la sottoscrizione di un protocollo di sicurezza per il ritorno degli studenti in classe a settembre, a partire dai cicli dell'infanzia e delle elementari fino alle medie e alle superiori. Il documento prevede la possibilità della misurazione della febbre, su base volontaria, per gli studenti. Le mascherine sono raccomandate per tutti gli esterni, quindi si suggeriscono percorsi differenziati nei corridoi e ingressi delle classi distanziati. Ogni dirigente potrà individuare un'uscita diversa dall'entrata. Saranno limitati gli accessi dei genitori alla scuola e vietati gli assembramenti "in prossimità dei cancelli e delle entrate degli edifici scolastici".

La responsabilità della sicurezza è in capo ai presidi: saranno i dirigenti scolastici a dover assicurare le informazioni utili e la formazione del personale e a redigere, quindi, un piano per la pulizia e la sanificazione di aule, uffici e corridoi. I capi d'istituto potranno chiamare, a titolo gratuito, professionisti, esperti di Sanità e pensionati ( ma gli over 65 non dovevano rimanere chiusi in casa?) per gestire questo aspetto così delicato.

Sarà vietato l'ingresso a scuola per chi ha più di 37,5 gradi di temperatura e dovrà abbandonare l'ambiente chi ha sintomi di influenza. La temperatura degli studenti potrà essere misurata laddove "vi sia una percezione di uno stato di malessere seppure non dichiarato dalla famiglia". Al personale scolastico, prima dell’ingresso, potrà essere effettuato il controllo della temperatura corporea, "attraverso dispositivi attualmente disponibili sul mercato".
L’obbligo delle mascherine in classe e nei corridoi sarà previsto per tutti gli adulti che entrano negli edifici scolastici. Per gli studenti non c'è ancora un'indicazione. Agli esterni saranno riservati bagni diversi da quelli di docenti e studenti. Il ministero, sollecitato dai sindacati, ha ipotizzato uscite distanziate di un quarto d'ora delle classi, ma gli stessi sindacati ritengono irrealizzabile l'indicazione: bloccherebbe gli istituti. La controproposta sarà quella di una scelta affidata ai singoli istituti. Anche le scuole, è una certezza, diventeranno un luogo dove ci si muoverà facendo la coda.

A terra, all'interno degli edifici, saranno segnati i percorsi da seguire in caso di spostamento. Palestre e laboratori potranno essere usati per altre attività didattiche, di fronte alla necessità di trovare nuovi spazi per distanziare classi e alunni.

Il personale amministrativo, i docenti e gli stessi studenti che sono già risultati positivi all’infezione da Covid19 potranno tornare in istituto con un certificazione medico da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone.
Al di fuori di questa prima, tentata regolamentazione centrale, diversi istituti scolastici hanno già messo a bilancio l'acquisto di termoscanner da sistemare all'ingresso.

Si attende a giorni il verdetto del Comitato tecnico-scientifico sul numero di studenti che potranno entrare in ogni classe quando a settembre si tornerà sui banchi. È probabile che più che un numero secco — le indiscrezioni parlano di 10-12 o 15 ragazzi — il comitato fornisca dei criteri per il distanziamento minimo e la formazione dei gruppi. 

Nel protocollo si prevede che palestre e laboratori delle scuole potranno essere usati anche per altre attività didattiche.

Sull’uso delle mascherine la discussione è ancora aperta: se si rendesse obbligatorio toccherebbe alle scuole fornirle e non sarebbe solo una questione di costi. Le scuole dovrebbero garantire mascherine per tutti, tutti i giorni. Il costo per l’intero anno sarebbe intorno a mezzo miliardo di euro solo per gli studenti. Se riguardasse solo gli insegnanti e altri adulti si tratterebbe di oltre cento milioni. Per la Maturità il comitato tecnico scientifico ha specificato che se si mantiene la distanza di sicurezza tra i commissari e con lo studente, la mascherina non sarà necessaria.

L’esame di Stato — ieri sono stati pubblicate le conversioni dei crediti scolastici: fino a 18 per il terzo anno, 20 per il quarto e 22 per quest’anno — sarà la prova generale del ritorno a scuola. Per questo i presidi chiedono indicazioni chiare per riammettere professori e studenti: considerano le norme proposte dal ministero «troppo incerte».

MA NON BASTA LA SICUREZZA CI VOGLIONO ANCHE DOCENTI ED ATA

Tutti i sindacati chiedono di prevedere, oltre alle varie ipotesi di articolazione della frequenza, l’istituzione  di un organico potenziato a partire dalla scuola dell’infanzia e primaria per conciliare l’attività in presenza con le esigenze di cosiddetto distanziamento sociale.

Ciò comporta naturalmente un significativo investimento di risorse, così come è necessario prevedere a fronte della necessità di gestire turnazioni, di provvedere all’apertura continua e in sicurezza delle sedi, al funzionamento a pieno ritmo dei laboratori, alle attività di sorveglianza, al potenziamento ulteriore della didattica. Si rivela ancor più indispensabile un piano pluriennale di investimenti che riallinei il nostro sistema a livello europeo”.
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